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Analisi dei bisogni formativi e Contratto formativo

Le attività e le riflessioni di inizio d’anno riprendono principi, valori, regole condivisi durante l’Accoglienza del primo anno.

Particolare attenzione sarà dedicata ai seguenti aspetti:

· Esperienze di apprendimento estivo (delle studentesse degli studenti con carenze formative, e di quanti abbiano svolto approfondimenti personali).

· Consolidamento della motivazione: percezione delle competenze acquisite e attribuzione di valore; conferma della scelta scolastica; aspirazioni e progetti personali; aspettative nei confronti della scuola e delle/dei docenti; riconferma delle metodologie di lavoro (apprendimento personalizzato, laboratoriale, cooperativo...).

· Condivisione di valori, atteggiamenti, regole (Carta delle studentesse e degli studenti; Nove Carte della persona civile).

· Riproposizione del profilo educativo, culturale e professionale, analisi dei traguardi formativi previsti per l’anno scolastico; attività di sostegno all’apprendimento e percorsi personalizzati; orientamento e riorientamento.

· Rinegoziazione del concetto di valutazione formativa, di valutazione continua e sistematica; proposte di autovalutazione.

· Formulazione del nuovo Contratto formativo (v. Accoglienza classi prime).

Valore formativo della disciplina e collegamento con altre discipline

L’insegnamento dell’italiano ha come obiettivo l’acquisizione di una terminologia appropriata e di una discreta padronanza della lingua italiana sia nella composizione scritta sia nell’esposizione orale. 

Oltre all’abitudine ad una memorizzazione schematica e consapevole delle varie informazioni fornite dal docente, si cerca di trasmettere agli studenti la necessità del rigore e della precisione logica. L’obiettivo è, infatti, l’avviamento a un metodo di studio tale da sviluppare un’iniziale consapevolezza in relazione al confronto con i testi analizzati, permettendo l’individuazione degli elementi portanti, la definizione dei vari passaggi logici e di causa-effetto; a questo va aggiunto l’avvio ad un’apertura della materia studiata, con una serie di rimandi intertestuali e interdisciplinari.

Nel primo biennio lo studio dell’italiano si scinde fra lo studio e la comprensione delle strutture portanti della lingua stessa, espresse nella grammatica, e la parte più propriamente antologica.

Se obiettivo precipuo della grammatica è l’acquisizione di competenze di base atte al corretto discernimento dei vari elementi che costituiscono le basi della lingua italiana, sia da un punto di vista morfologico, lessicale o sintattico, l’approccio antologico alla materia comprende un ventaglio di elementi il cui scopo è motivare gli studenti allo studio consapevole dei testi, siano essi di natura poetica o narrativa. Di conseguenza si privilegia un approccio settoriale alla materia, per quanto non assoluto. La corretta analisi grammaticale e sintattica accompagna la comprensione dei testi antologici, affrontati nelle loro peculiarità sia strutturali sia “di genere”.

La scelta stessa dei testi si inserisce quindi in una linea didattica tesa a incentivare la lettura attraverso la presentazione di brani antologici rientranti nel canone tradizionale, pur tuttavia non disdegnando aperture al contemporaneo e ad altri supporti, sia visivi sia musicali. 

Sotto l’aspetto antologico, la conoscenza diretta dei testi rappresentativi dei principali generi narrativi o poetici, considerati nella loro articolata varietà interna, nel loro storico costituirsi e nelle relazioni con altre letterature, soprattutto europee, permette un’individuazione dei contenuti su due versanti, letterario e linguistico, distinti solo per chiarezza espositiva nelle fasi della didattica, in quanto fra loro è in realtà presente una stretta connessione.

Sul versante letterario l’oggetto dello studio è la capacità di individuare gli elementi caratterizzanti i vari stilemi di scrittura narrativa o poetica. L’acquisizione della corretta metodologia di approccio e di analisi di un testo narrativo pone al centro del lavoro i testi, su cui la classe è invitata a confrontarsi secondo la propria cultura e il proprio immaginario. L’intento è applicare un insegnamento letterario, formato da una serie di passaggi e considerazioni sui testi, tale da permettere agli studenti di sviluppare un’embrionale consapevolezza dei dati oggettivi presenti in un testo letterario e di quelli derivati da personale interpretazione.

L’impiego in classe, accanto al tradizionale testo, di supporti musicali e visivi ha l’intento di diversificare gli approcci all’universo letterario, “concretizzando” la materia e rendendo consapevoli gli studenti dell’esistenza, nella letteratura, di motivi ricorrenti capaci di oltrepassare l’ambito prettamente letterario e ripresentarsi sotto molteplici forme.

Per quanto concerne il versante linguistico, si cerca di avviare un percorso di sviluppo delle competenze e delle conoscenze linguistiche mediante la pratica dell’esposizione orale e dell’esposizione scritta. 

La prima tende alla formazione di un’abitudine sia alla sinteticità sia all’analisi argomentata, con forme autonome di interpretazione; la seconda mira invece soprattutto a eliminare carenze ortografiche, lessicali e sintattiche, mediante la conoscenza delle strutture morfologiche e sintattiche della lingua italiana, spiegando come la padronanza della lingua italiana costituisca condizione indispensabile, oltre che per una corretta espressione sia verbale sia scritta, anche per la costruzione della frase nelle lingue straniere. In entrambe le forme espressive si incoraggiano i collegamenti interdisciplinari.

Infine, si cerca di fornire un primo panorama delle fonti informatiche a disposizione, avviando gli studenti all’utilizzo dei cataloghi bibliotecari (CBT e ICCU), alla conoscenza di siti e blog di scrittura sia professionale sia amatoriale, con l’intento di problematizzare il rapporto e l’utilizzo delle informazioni e delle risorse messe a disposizione da Internet.

La valutazione avviene fondamentalmente attraverso forme di produzione scritta e orale, tenendo conto della conoscenza degli argomenti, della capacità di analizzare un testo letterario ricorrendo anche all’impiego dei documenti, del controllo e della padronanza della forma linguistica, della conoscenza dei dati base di informazione, della capacità di argomentare e della rielaborazione personale e creativa.

Nello specifico, nel corso dell’anno scolastico gli studenti affronteranno varie tipologie di verifica, tutte valutate secondo precisi criteri e tabelle, che sono visualizzabili sul sito in calce alle programmazioni di massima.

a) Verifica formativa in itinere
Altrimenti nota come interrogazione orale, programmata, annunciata o extemporanea, ha l’obiettivo di monitorare e valutare l’evoluzione del processo di apprendimento degli studenti. La valutazione che ne deriva varia in base alla natura stessa della verifica formativa. Se, infatti, nelle interrogazioni programmate o annunciate la valutazione è il frutto della corretta risposta ai quesiti proposti, nell’interrogazione extemporanea la valutazione è dettata dagli interventi degli studenti stessi, liberi e/o sollecitati e presenta un maggior grado di elasticità.

Criteri di valutazione per queste tipologie di verifica sono i seguenti:

· pertinenza della risposta e/o correttezza dell’opinione espressa; anche un intervento contenutisticamente errato può produrre una valutazione positiva se effettuato con cognizione di causa, buona argomentazione delle proprie idee e posta la non conoscenza pregressa trattata in corso di anno scolastico di elementi determinani;

· correttezza formale ed espositiva;

b) Verifica sommativa strutturata
La verifica sommativa viene somministrata a conclusione di un arco argomentativo e consta in una prova strutturata articolata in due macrosezioni provviste o meno di punteggio esplicito (prove di grammatica e antologia del biennio).

La prima macrosezione si compone di una serie di esercizi atti a verificare le conoscenze e le abilità degli studenti: quesiti a risposta multipla, testi a completamento/cartine o schemi muti da completare su indicazioni, esercizi di collegamento (spesso in Storia concernenti le date fondamentali), quesiti vero-falso, definizioni a righe prestabilite. La seconda parte, invece, consta di un numero predefinito di domande aperta (solitamente tre) in cui è possibile verificare le competenze degli studenti e la loro capacità di reinterpretare e riflettere personalmente sulle tematiche affrontate.

Con l’eccezione delle prove a punteggio esplicito per il biennio, dove la valutazione, legata a elementi tecnici, è frutto di calcolo, nelle restati prove sommative strutturate la sufficienza è data dal raggiungimento della sufficienza nelle sue macrosezioni della verifica: solitamente la prima parte complessivamente sufficiente e, separatamente, la seconda parte complessivamente sufficiente (la risposta corretta e completa ad uno dei quesiti proposti). 

Ulteriori elementi di valutazione sono:

· rispetto delle consegne;

· correttezza morfo-sintattica e ortografica.

c) Elaborato scritto
La verifica scritta avviene mediante lo svolgimento di cinque elaborati nell’arco dell’anno scolastico. 

La tipologia di elaborato richiesto varia fra biennio e triennio, con la correzione che avviene mediante il riferimento a precise e differenti griglie di valutazione.

· Per il biennio gli elaborati constano di temi ad argomento diverso, anche proponibile dagli studenti stessi, e corretti attraverso una griglia di valutazione che ha l’obiettivo di permettere allo studente di monitorare e controllare i propri punti di forza e di criticità e di monitorare i progressi o le difficoltà. Per questo la tabella di valutazione presenta degli indicatori numerici che hanno funzione di livello: da 0 a 3 in cui il primo estremo indica la non competenza dell’ambito e 3 il suo raggiungimento. Di conseguenza, il voto non è il prodotto della somma dei singoli punti che, appunto, indicano il livello e non una valutazione numerica.

· Per il triennio gli elaborati constano nello svolgimento di tracce presentate in formato similare a quelle dell’Esame di Stato e corretti attraverso le griglie di valutazioni, diverse in base alla tipologia di tema scelto, in uso durante il quinto anno. Tuttavia, se per gli studenti frequentati la classe V le griglie di valutazione determineranno anche il punteggio da convertirsi poi in votazione numeri come avviene in sede di Esame di Stato, per gli studenti delle classi III e IV il punteggio va da interpretarsi come indicatore del livello raggiunto in merito alla voce di riferimento. Motivo per cui la somma del punteggio-indicatore di livello non viene convertita in voto secondo la griglia valida per la maturità. Obiettivo di tale scelta, infatti, è permettere allo studente di monitorare e controllare i propri punti di forza e di criticità e di monitorare i progressi o le difficoltà.

d) Valutazione Terza Prova (voce valida solo per gli studenti di V anno)

La valutazione della Terza Prova avviene sulla base di una griglia prestabilita che verrà impiegata anche in sede di Esame di Stato. Per le materie letterarie, tale valutazione concerne la sola disciplina della Storia, non essendo la Lingua e la Letteratura Italiana oggetto di valutazione in questa tipologia di verifica. 

Il punteggio ottenuto sulla base della propria performance è espresso in quindicesimi e viene poi convertito in decimi secondo una precisa tabella di riferimento.

Inoltre, l’impegno, la partecipazione attiva e costruttiva alle lezioni, l’interesse dimostrato per la disciplina e la regolarità nello studio costituiscono elementi fondamentali per la valutazione positiva.
Nel caso lo studente risulti assente in occasione della somministrazione di una verifica, questa verrà fatta recuperare, nei limiti del possibile, nella medesima forma della verifica somministrata ai compagni al primo momento utili, anche concordato.

La valutazione derivante verrà registrata sul Registro Elettronico dei Docenti (RED) sotto la data di valutazione ufficiale, e non sotto la data dell’avvenuto recupero, inserendovi però relativa nota esplicativa nell’apposito spazio di segnalazione.

Modello di lavoro. Attività di personalizzazione e di individualizzazione

Il Progetto educativo di Istituto impegna ogni docente a ricercare nuovi modelli di azione formativa “centrati” sulla studentessa/sullo studente. 

Con il mio insegnamento mi propongo pertanto di aiutare ogni studente/ogni studentessa a costruire attivamente la propria conoscenza e a sviluppare le competenze necessarie ad affrontare problemi complessi. 

I modelli e le metodologie cui farò riferimento non si limiteranno alla trasmissione diretta dei contenuti, ma si baseranno su esplorazione, costruzione, ricerca ed individuazione dei problemi...favorendo di fatto una modalità reticolare di apprendimento. 

Solleciterò studentesse e studenti ad apprendere non solo dalle parole, dal linguaggio, dalle spiegazioni, ma anche dall’osservazione, dall’interazione con la realtà, dall’esperienza simulata, utilizzando anche le nuove tecnologie. 

Punti fermi del modello di lavoro saranno:

· Centralità di chi apprende.

· Cura della motivazione, del senso e del significato di ciò che si fa, dell’autostima e dell’autoefficacia.

· Negoziazione con studentesse e studenti delle scelte progettuali.

· Differenziazione dei percorsi (momenti di lavoro individuale e per livelli).

· Valorizzazione delle potenzialità di ciascuna/o e alimentazione di pratiche riflessive.

· Sviluppo di autonomia e responsabilità.

· Costruzione cooperativa della conoscenza;

· Impiego delle nuove tecnologie.

Il Cooperative learning, inteso come apprendimento reciproco, come costruzione sociale della conoscenza realizzata insieme, sarà privilegiato allo scopo di incrementare il senso di responsabilità individuale, di stimolare l’innalzamento dei livelli cognitivi, di sviluppare competenze relazionali, di potenziare le capacità di valutazione e di riflessione sui processi e sui risultati ottenuti.(Elaborazione da Opuscoli ADi, “Cambiare il punto di vista”)

Strumenti di lavoro 

Coerentemente con una teoria della conoscenza incentrata non tanto sull’interiorizzazione di informazioni quanto sulla costruzione sociale realizzata insieme, non solo le metodologie didattiche devono cambiare, ma anche gli strumenti. 

Metodologie didattiche che fanno ricorso alla mediazione dei compagni e alle dimensioni sociali e interazionali dell’apprendimento richiedono un apparato strumentale più ampio e più vario rispetto a quello tradizionale.

Un ambiente di apprendimento di qualità non può essere popolato solo dai libri di testo, da materiali costituiti di scrittura e di stampa, dalla preponderante spiegazione del docente, dai rari interventi di studentesse e studenti cui si chiede solo la riproduzione di un pensiero analitico, strutturato, sequenziale e referenziale.1
Il pensiero analitico, e con esso l’intelligenza sequenziale, caratterizzano duemilacinquecento anni della storia occidentale; oggi però siamo coinvolti in processi di trasformazione imponente che mettono in crisi l’intelligenza sequenziale, ritenuta unica e definitiva, e aprono verso un tipo di intelligenza simultanea: alcuni studiosi affermano che l’homo sapiens sta per essere soppiantato dall’homo videns.

La scuola intende misurarsi con le modifiche del modo di pensare prodotte dalle tecnologie: “le cose che sappiamo...non le dobbiamo necessariamente al fatto di averle lette da qualche parte, come accadeva fino a trent’anni fa, ma semplicemente al fatto di averle viste in televisione, al cinema, sullo schermo di un computer, oppure sentite dalla viva voce di qualcuno, dalla radio, o da un amplificatore inserito nelle nostre orecchie e collegato a un walkman.2
È necessario pertanto che la didattica interagisca con le opportunità messe a disposizione dai media, con luoghi di conoscenza altri rispetto alle enciclopedie e ai vocabolari, mettendo in movimento la conoscenza e arricchendo e aggiornando gli strumenti, anziché rinchiudersi nella trasmissione di un sapere sedentarizzato e statico.

I nuovi strumenti costituiti dalle tecnologie informatiche offrono la possibilità di intercettare la forma mentis dei “nativi digitali”, di conoscere e capire la realtà attraverso l’esperienza. 

Il computer può facilitare un apprendimento che passa attraverso l’esperienza perché esso può simulare la realtà. 

Laboratori didattici virtuali possono permettere alla studentessa/allo studente di vedere, capire, manipolare, formulare ipotesi, controllare processi, cogliere relazioni...di svolgere un lavoro di sperimentazione in prima persona e insieme ad altri, di apprendere veramente attraverso l’esperienza in sistemi simulati, ove il ruolo del docente riacquista importanza come mediatore tra studentessa/studente, strumento, realtà.

1 Mentre “la scuola educa all’analiticità, al controllo linguistico, all’esplicitazione verbale...la cultura giovanile è quanto di più dissonante vi possa essere, perché all’esplicitazione verbale preferisce l’allusione, così come preferisce l’esperienza vissuta all’analisi dell’esperienza e alla sua nominazione” (Raffaele Simone, La terza fase,Laterza, 2009)

2 (Opuscoli ADi, Educazione e scuola nel XXI secolo). 

Contenuti
Facendo riferimento alle Indicazioni nazionali e alla Linee guida provinciali, si è impostata una didattica che favorisca sia l’apprendimento delle conoscenze sia lo sviluppo di competenze che, delle conoscenze acquisite, si possono dire la concretizzazione in azione. Il percorso didattico così strutturato, pertanto, attraverso l’utilizzo di mappe concettuali, supporti multimediali e iconografici e uscite didattiche, permette agli studenti un approccio variegato alla materia, anche grazie alle riflessioni individuali e in time-sharing. 

COMPETENZE DI BASE
· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

· Leggere, comprendere ed interpretare scritti di vario tipo

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

· Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

	Approccio antologico alla comunicazione e alla narrativa

	
	CONOSCENZE
	ABILITÁ

	LINGUA

	Grammatica
	· Il sistema e le strutture fondamentali della lingua italiana ai diversi livelli: fonologia, ortografia, morfologia, sintassi del verbo e della frase semplice, frase complessa, lessico
	· Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della lingua italiana ai diversi livelli del sistema

	Ascoltare e parlare
	· Le strutture della comunicazione e le forme linguistiche di espressione orale
	· Ascoltare e comprendere, globalmente e nelle parti costitutive, testi di vario genere, articolati e complessi; utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti fondamentali (appunti, scalette, mappe)
· Nell’ambito della produzione e dell’interazione orale, attraverso l’ascolto attivo e consapevole, padroneggiare situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, del contesto, dei destinatari

	Scrivere
	· Modalità di produzione del testo; sintassi del periodo e uso dei connettivi; interpunzione; varietà lessicali, anche astratte, in relazione ai contesti comunicativi;

· Modalità e tecniche relative alla competenza testuale: riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, strutturare ipertesti
	· Nell’ambito della produzione scritta, ideare e strutturare testi di varia tipologia, utilizzando correttamente il lessico, le regole sintattiche e grammaticali per riassumere, titolare, parafrasare, relazionare, argomentare, strutturare ipertesti

	Leggere
	· Strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, narrativi, espressivi, valutativi-interpretativi, argomentativi, regolativi
	· Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e in contesti diversi

	Riflettere sulla lingua
	· Aspetti essenziali dell’evoluzione della lingua italiana nel tempo e nello spazio e dimensione socio-linguistica (registri dell’italiano contemporaneo, diversità fra scritto e parlato, rapporto con i dialetti)
	· Riflettere sulla lingua dal punto di vista lessicale, morfologico, sintattico.

	ANTOLOGIA

	Analisi del testo
	· Metodologie essenziali di analisi del testo letterario (generi letterari, metrica, figure retoriche, strutture...)
	· Riconoscere la specificità del fenomeno letterario, utilizzando in modo essenziale i metodi di analisi del testo ( generi letterari, metrica, figure retoriche)

	Opere e autori
	· Opere e autori significativi della tradizione letteraria e culturale italiana, europea e di altri paesi, inclusa quella scientifica e tecnica
	· Leggere e commentare testi significativi in prosa e in versi tratti dalla letteratura italiana e straniera


1. Grammatica
a) Ortografia

· Gli errori più comuni

· La punteggiatura

· La maiuscola

b) Morfologia

· L’articolo

· Il nome

· L’aggettivo

· Il pronome

· Il verbo

· L’avverbio

· La preposizione

· La congiunzione

· L’interiezione

c) Lessico

· La formazione delle parole: radice e desinenza

· Tipologie di formazione della parola

· Le famiglie di parole

· Il significato: struttura; campi semantici; sinonimi; contrari; omonimi

2. Antologia
a) Le tipologie testuali
· Il testo descrittivo

Guido Ceronetti, Uomini e veleni del Po nucleare

Elena Comelli, Funziona come un bollitore, ma è una centrale nucleare
· Il testo espositivo

Licia Lanza, La lotta dei braccianti di Nardò
· Il testo argomentativo

Piero Calamandrei, Discorso agli studenti sulla Costituzione
· Il testo regolativo

Come costruire un aereo di carta
· Il testo narrativo

Duri a scuola, www.bullismo.com
Gina Lagorio, Raccontiamoci com’è andata
b) Il testo narrativo
· La struttura del testo

· Edward Hoch, Zoo
· Emilio Salgari, La tigre admikanevalla
· Giovanni Arpino, La dama dei coltelli
· Il tempo e lo spazio

· Freric Brown, Errore fatale
· Il narratore e il punto di vista

· Ernest Hemingway, Colline come elefanti bianchi
· Guy de Maupassant, I gioielli
· Alphonse Allais, La barba
· Il sistema dei personaggi

· Ludwig Bechstein, I tre cani
· Thomas Mann, Il signor Knaak
· Lo stile e i discorsi

- Andrea Camilleri, Guardie e ladri
c) I generi del testo narrativo
· L’avventura
· Jack London, Il silenzio bianco

· Hugo Pratt, Corto Maltese e la città perduta

· Herman Melville, Caccia alla balena (on-line)
· Valerio Massimo Manfredi, La prova (on-line)
Cinema: Pirati ai Caraibi
· L’umorismo
· Alan Bennett, Furto in appartamento

Cinema: Mr. Bean’s holidy
· Il giallo
· Agatha Christie, Assassinio al Crown Hotel

· Umberto Eco, Un messaggio in codice

· Arthur Conan Doyle, Il segno dei quattro

· Approfondimento: un cold case dell’antichità: l’assassinio di Giulio Cesare

Cinema: Sherlock Holmes
· Il nort e il thriller
· Gianfranco e Francesco Carofoglio, Cacciatore nelle tenebre
Cinema: Uomini che odiano le donne
· L’horror

· Edgar Allan Poe, Il ritratto ovale
· Mary Shelley, La creatura
· Bram Stoker, ll conte Dracula (on-line)

Cinema: Io sono leggenda
· Il fantastico: il fantasy e la fantascienza

· J.R.R. Tolkien, L’anello (on-line)
· Isaac Asimov, Zucchero filato

· Charls Orwell, Il Grande Fratello

Cinema: Avatar
